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PIÙ dirittialle famiglieomosex,nientebandoper il
Cassero,differenzedigenerecomeargomentoedu-
cativo. Sono i punti della nuova campagna “omo”
del sindacoVirginioMerola.Dopoaverbattagliato,
mesi fa,colprefettoperil riconoscimentodeimatri-
moni gay celebrati all’estero, dal palco della Festa
dell’Unità l’altra sera e poi ieri su Facebook, il pri-
mocittadinoha tracciato la lineaapochimesidalle
elezioni. «A livello nazionale non abbiamo ancora
delle leggiatuteladelle famigliearcobalenoedei lo-
ro figli.Maquestoqui aBolognanonci ferma–scri-
veMerola–basteràun’autocertificazionepersupe-
raregli avvilentiproblemiquotidiani chequeste fa-
migliesi trovanoadaffrontare».
Il primo paragrafo di questa campagna è infatti il
nuovo modulo di “autocertificazione di famiglia
omogenitoriale” che a partire da quest’anno con-
sentirà alle famiglie con genitori dello stesso sesso
di gestire alcunimomenti della vita dei figli iscritti
agli asili nido o alle materne comunali. Unmodulo
che di fatto riconosce comegenitore anche chi non

è biologicamente padre o madre del bambino: fir-
mando un documento una volta per tutte (e non
condeleghe singole) questo potrà ritirare il figlio a
scuola, parlare coi maestri o firmare qualsiasi atto
venga distribuito dalla scuola, come un’autorizza-
zioneperunagita. Sarebberoalmenoventi le fami-
glie in questa situazione, che sono conosciute
dall’Associazione“FamiglieArcobaleno”.
Il secondo punto aveva invece suscitato polemiche
furiose a marzo: la concessione al Cassero Arcigay
dello stabiledella Salara. «Il Cassero, comealtreas-
sociazioni culturali, fa attività di interesse pubbli-
co, non ho bisogno di fare bandi. Se cediamo sui di-
ritti civili perdiamo», dice Merola, che poi affronta
l’ultimo argomento che gli sta a cuore. «La nostra
cittàvivecon imbarazzogli anatemi sulgenereche
vediamoalivellonazionale,miribello.Vorreidiscu-
tere con l’Istituzione scuola per fare una valorizza-
zionedellediversità, facendoneunodeinostri prin-
cipaliargomentieducativi».� 	N�C�
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UELLA di Merola mi
sembra una decisione
più che normale, più

che opportuna e più che attesa.
Bisogna smetterla di far pagare
i bambini, che sono tutti uguali.
Questo è un segnale importan-
te in questomomento, un mes-
saggio perché non vengameno
in parlamento l’impianto della
legge Cirinnà. La situazione in-
fatti è sul filo». Michela Marza-
no, filosofa prestata alla politi-
ca, docente all’Università Pari-
gi V e eletta col Pd alla Camera
durante le elezioni 2013, si bat-
te inparlamentosultemadeidi-
ritticivili.Avevaancheprepara-
toundisegnodi leggesulmatri-
monio egualitario, ma ora ap-
poggia fermamente il ddl Cirin-
nà. E guarda al gesto di Merola
congrande favore.

ProfessoressaMarzano, il sin-
daco Merola ha preparato
nuovi moduli scolastici per i
bimbi con genitori dello stes-
so sessodicendo che si «ribel-
la aunPaese strano». In que-
sto momento sembra che i
sindaci abbiano scoperto un
protagonismo inedito sul te-
madeidiritti,secondoleiper-
ché?
«Il protagonismo dei sindaci

èdovutoaunacarenzagoverna-
tiva.Chi è il portavocediqueste
posizioni a livello del governo?
Nessuno, perché non c’è nean-
che un ministro delle parti op-
portunità. I vari sindaci prendo-
no allora posizione a seconda
del loro retaggio ideologico.
Conilparadossochesicreanodi-
seguaglianzea livello territoria-
le».

Da una parte c’è il sindaco
Merola, che ha detto: «Vor-
rei che la valorizzazione del-
le differenze diventasse uno
deiprincipali argomentiedu-

cativi», dall’altra il sindaco
di Venezia, Luigi Brugnaro,
cheha intrapreso una crocia-
tacontro i libri cheparlanodi
«gender». Secondo lei chi è
più “sintonizzato” con l’opi-
nionepubblica?
«A lungo ho pensato che il

parlamento fosse staccato dalla
realtà, ora invecemi rendo con-

tochelapoliticaèunriflessodel-
la società. La rivolta contro l’e-
ducazione“gender”si è rivelata
capillare e profonda, e io sono
preoccupata dalla piega che sta
prendendo il dibattito. C’è un
movimento di paura talmente
diffuso che ho anche deciso di

scrivere un libro, “Papà, mam-
ma e gender”, in uscita tra po-
co».

Sembrano discussioni acca-
demiche,masitrattadibam-
binie famiglie reali...
«I bambini sono tutti uguali,

non possiamo creare delle dise-
guaglianzenoi.Lefamigliearco-
balenocisonogià,esistono,eso-
prattuttononèampliandoi loro
diritti che si distrugge la fami-
glia.Questoèunvero“paralogi-
smo”, un sillogismo difettoso,
un ragionamento non conse-
quenziale. Perché estendere
dei diritti equivale a distrugge-
re la famiglia? Non si distrugge
niente,siamplia laplateadiper-
sone che usufruiscono dei dirit-
ti, cherapportoc’é?»

Questa iniziativa del sindaco
Merola che valore può avere
a livellonazionale?
«È unmessaggio forte e chia-

ro che arriva nelle aule dove si
discute il disegnodi leggeCirin-
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IL centrodestra insorge e an-
nuncia ricorsi, la Chiesa invita
a evitare «confusioni termino-
logiche» e il Forum delle fami-
glie boccia senza mezzi termi-
ni il provvedimento del Comu-
ne. Mentre esultano le Fami-
glie arcobaleno, che hanno col-
laborato a preparare il modulo
finito nell’occhio del ciclone, e
naturalmente l’Arcigay, che ri-
vendica il termine “famiglia”
stampatosuldocumento.

Se Virginio Merola voleva
sparigliare le carte, insomma,
c’è riuscito, riaccendendopole-
michemaisopitenel rivendica-
reperBolognaunruolodiavan-
guardiainItalia.Perprimosiri-
volta il centrodestra, con Fra-
telli d’Italia pronto a fare ricor-
so contro l’atto. «Promessa ille-
gittima, Merola fa campagna

elettorale coi soldi dei cittadi-
ni», attacca il partito. Parole si-
mili a quelle del Nuovo Centro-
destra. «Sono moduli inutili e
fuori dalle leggi – rincara Va-
lentina Castaldini, portavoce
nazionale di Ncd e consigliere
comunale – sarebbe meglio
cheMerola si occupassedi cose
più importanti come liste d’at-
tesa omense scolastiche. Men-
tre si discute in Parlamento di
unioni civili fare questa corsa
in avanti ha il sapore dell’ideo-
logia».Ma Castaldini non dige-
risce nemmeno la battuta sul
Cassero: «Il bando lo chiede il
suostessopartito,servetraspa-
renza». Silenzio invecedagli al-
tri partiti. Compreso il Pd, col
renzianoGiuseppeParuoloche
dicesoltanto: «Nocomment».

Masimuoveanche ilmondo
cattolico. Pietro Moggi, presi-
dente del Forum delle associa-
zioni familiari dell’Emilia-Ro-
magna, sottolinea che la linea
dell’associazione «è quella di

opporsi chiaramente a tutti i
tentativi di far passare nella
prassi quotidiana, con provve-
dimenti artificiosi e grazie a
un’amministrazione compia-
cente e ideologicamente schie-
rata, definizioni di famiglia di-
versi dalla Costituzione italia-
na. È il solito cavallo di Troia –
continua – non capiamo per-

chéquanto richiestononpossa
essere fatto dal genitore biolo-
gico o da un altro parente».
Cauto invece, per il momento,
ilcommentodellaCuriadiBolo-
gna. Il vicario, monsignor Gio-
vanniSilvagni,parlaaprimavi-
stadiundocumentosimilea«a
quelloperunnonnoounparen-
te. Comunque l’aderenza alla
realtà è una grande regola di
saggezza – avverte – bisogne-
rebbe chiamare le cose col loro
nome. Che un genitore possa
avere partner dello stesso ses-
soèundatodi fatto,chequesto
sia considerato genitore è
un’altra cosa. È un utilizzo di-
sinvolto del termine». Del re-
stoMerolanonènuovoa inizia-
tivediquestogenere.«IlComu-
ne continua ad anticipare con
provvedimenti locali leggi na-
zionali chenonèdetto si realiz-
zino», spiega.

Di tutt’altro tenore i com-
menti sull’altro fronte. «Sono
dueanni che ci stiamo lavoran-
do con l’Istituzione, Bologna è
la prima a fare unmodulo così
avanzato e verrà sicuramente
copiata–raccontaElisaDalMo-
lin, referente regionale delle
Famiglie Arcobaleno – final-
mente si prende atto che an-
chenoi siamofamiglie».

«Mentre al Senato si discute
di forme sociali specifiche qui
si usa la parola giusta: fami-
glia», esulta anche Vincenzo
Branà, presidente del Cassero.
«Il sindaco considera “pubbli-
ci” i nostri servizi – continua –
associazioni come la nostra so-
no antenne che restituiscono
alComuneuna fotografia della
società che altrimenti sfuggi-
rebbe».
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nà. Un testo equilibrato, che
che parla di unioni civili invece
che di matrimonio egualitario,
chefarisalire idirittiall’articolo
3 della Costituzione, invece che
all’articolo 29, quello che parla
di “società naturale fondata sul
matrimonio”.Madifattovengo-
no riconosciuti gli stessi diritti
che hanno le persone sposate.
Su questa posizione non si può
arretrare, non si può pensare
che non si possa avere accesso
alla condivisione degli stessi di-
ritti.Manonpassagiornosenza
unadichiarazionesuquantotut-
toquesto siapericoloso».

Lei nei mesi scorsi è stata
molto critica col Pd, perònon
è uscita dal partito, come si
comporterà?
«Sono rimasta nel Pd perché

continuo a pensare che è lì che
vanno fatte alcune battaglie.
Anchestrategicamente, inque-
sto momento resto al mio po-
sto».
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“Modulodi
autocertificazionedi
famigliaomogenitoriale”.
È intitolatocosì ildocumento
all’origine
dellepolemiche.
Verràdistribuitoapartireda
quest’annoscolasticonelle
scuolematerneenegli asili
nidocomunaliper
consentireanchealgenitore
nonbiologicodioccuparsidi
alcuniaspettidellavita
scolasticasenzabisognodi
deleghe.Ecco il testonel
dettaglio.
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Firmandolo igenitori
«potrannopertanto,anche
separatamente, ritirare il
minoreal terminedell’orario
scolastico, firmare la
previstamodulisticaquali
autorizzazioniauscite
didatticheogite, liberatorie
immaginioqualsiasi altro
documento,oltrea
rapportarsi coneducatori o
insegnantiper lenecessarie
comunicazioninel rapporto
scuola/famiglie».
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